
CONVENZIONE “EMERGENZA UCRAINI”   

A LIVELLO TERRITORIALE 

PREMESSE 

In relazione alla cosiddetta Emergenza Ucraina, dovuta al significativo arrivo in Italia e 

anche nella Provincia di Treviso, di cittadini in fuga dal conflitto in essere tra Russia e 

Ucraina stessa,  

In relazione all’accordo quadro sull’Emergenza Ucraina siglato dalla Conferenza dei 

Sindaci dell’AULSS 2, l’Ufficio Scolastico Territoriale di Treviso, l’AULSS 2, il CPIA, l’INPS, 

la Fondazione Caritas Vittorio Veneto e la Servitium Emiliani Onlus, braccio operativo di 

Caritas Tarvisina 

SI STABILISCE 

Art.1 

(Obiettivo) 

L’obiettivo di tale convenzione è quello di promuovere un’accoglienza di comunità e di 

mettere a fattore comune le diverse risorse presenti nel territorio comunale. La prospettiva 

è quella di vivere un’accoglienza coordinata e promuovente la comunità. Si intende 

pertanto ottimizzare le risorse per favorire il benessere delle persone accolte e della 

comunità accogliente. 

Art.2 

(Coordinamento) 

Nel territorio del Comune di San Zenone degli Ezzelini viene costituito a livello locale un 

coordinamento per la gestione dell’emergenza. 

Tale coordinamento sarà così costituito: 

- Rappresentanti dell’Amministrazione Comunale, individuati nelle persone di: 

  Sindaco Fabio Marin 

  Assessore ai Servizi Sociali Esneda Bordignon 

  Dipendente di riferimento Roberta Grassotto  

- Un rappresentante per ogni parrocchia afferente al territorio comunale, individuato nelle 

persone di  

  Parrocchia Ca’Rainati Francesco Pellizzer  

  Parrocchia San Zenone Carlo De Domeneghi e Bruno Martino  

- Un rappresentante per ogni associazione del territorio coinvolta nel progetto, individuati 

nelle persone di  

  Associazione “Pro Loco” - gruppo “San Zenone Solidale” Angela Pellizzari 

  Associazione “Il Ciclamino” Romeo Gazzola 

  Gruppo “Protezione Civile” Valentino Grassotto  

 



Verifica e coordinamento: il gruppo di persone si ritrova con cadenza quindicinale per una 

verifica dell’andamento del progetto. Eventuali emergenze saranno gestite in base 

all’esigenza specifica in tempi consoni alla richiesta 

Art.3 

(Compiti) 

L’Amministrazione comunale si impegna a: 

- promuovere l’impegno delle associazioni presenti nel comune a mettere a disposizione 

risorse umane, materiali e competenze in relazione ai bisogni che emergeranno nel percorso 

di accoglienza; 

- mettere a disposizione, ove possibile, spazi per le attività di inserimento di minori nelle 

reti scolastiche e mamme per attività di alfabetizzazione; 

- promuovere donazioni di denaro sia per la raccolta promossa dalla Caritas, che per quelle 

locali. 

 

La Parrocchia si impegna a: 

- offrire accoglienza attraverso proprie strutture o attraverso abitazioni di cittadini privati; 

- promuovere una rete solidale di comunità che provveda al vitto e al vestiario; 

- sensibilizzare i cittadini a sostenere, attraverso donazioni, la maggior parte delle spese 

relative all’accoglienza (utenze); 

- mettere a disposizione spazi per favorire percorsi di inserimento delle persone accolte; 

- promuovere ed accompagnare il volontariato in questa esperienza di accoglienza. 

 

Le associazioni di volontariato si impegnano a: 

- offrire in relazione, alla propria specificità, risorse umane per curare l’accompagnamento, 

l’orientamento e l’inserimento delle persone accolte; 

- garantire la necessaria mobilità alle persone accolte, curando qualora sia necessario il 

trasporto; 

- costruire una rete di supporto alle persone accolto attraverso attività specifiche. 

Art.4 

(Adempimenti normativi) 

Il coordinamento locale dovrà verificare anche i seguenti adempimenti: 

- i volontari della parrocchia e delle associazioni per le varie attività connesse 

all’accoglienza devono essere coperti dall’assicurazione prevista per questi enti; 

- essendo cospicuo il numero dei minori accolti, i volontari devono sottoscrivere una 

autocertificazione sui carichi pendenti; 

- i volontari devono sottoscrivere il modulo sulla privacy presso l’associazione a cui 

afferiscono. 

Art.5 

(Linee operative) 



Il coordinamento ha come prima compito quello di mettere in rete tutte le realtà ospitanti 

presenti nel territorio comunale che rientrano nella Convenzione. Avrà inoltre il compito di 

garantire che nel medio/lungo periodo l’accoglienza dei profughi ucraini risulti 

promuovente le loro persone e sia sostenibile. A tale scopo vengono evidenziati i seguenti 

nuclei: 

- Vitto e vestiario: le persone accolte nel territorio vengono accolte da una comunità che 

se ne fa carico, sia che siano accolti presso abitazioni private che presso locali parrocchiali. 

La parrocchia e le associazioni faranno delle raccolte mirate di beni, secondo modalità da 

definire in loco, per sopperire alle esigenze delle persone accolte e sostenere l’accoglienza 

attivata nelle parrocchie e presso cittadini privati. 

Le persone accolte presso abitazioni private saranno sostenute dai cittadini che accolgono e 

nel limite del possibile dagli Enti aderenti a questa convenzione.  

- Alloggio: la disponibilità dell’alloggio, sia condiviso che esclusivo, è a titolo gratuito. 

Eventuali necessità economiche per coprire le spese legate alle utenze potranno essere 

affrontate con raccolte di fondi, promosse a livello territoriale da associazioni e parrocchie, 

eventualmente sostenute dall’Amministrazione. 

- Trasporto: il trasporto dei profughi presso le sedi individuate per l’insegnamento della 

lingua italiana, presso strutture sanitarie in caso di necessità, saranno effettuate con l’ausilio 

dei volontari e con mezzi di trasporto delle associazioni. 

- Attività di animazione: attività di animazione, di baby sitting, di promozione sociale 

saranno strutturate con l’ausilio delle associazioni di volontariato e delle associazioni 

afferenti alla parrocchia (AGESCI, Azione Cattolica,….). 

- Attività sportive: l’inserimento di bambini e ragazzi potrà essere favorito anche grazie 

all’apporto delle associazioni sportive presenti nel territorio comunale.  

Art.6 

(Lavoro di rete) 

- Per l’insegnamento agli adulti della lingua italiana, per la mediazione linguistica e per il 

supporto psicosociale il coordinamento si interfaccerà con la Caritas Tarvisina, nella 

fattispecie con gli operatori individuati dalla stessa per accompagnare l’esperienza in loco. 

- Sarà compito del coordinamento afferente al comune interfacciarsi per un lavoro di rete 

condiviso e sinergico con eventuali coordinamenti afferenti a comuni e parrocchie limitrofe. 

Art.7 

(Specifiche) 

Nella fattispecie del Comune di San Zenone degli Ezzelini si conviene che: 

- L’Amministrazione comunale provvederà a gestire la parte amministrativa e burocratica 

(permessi di soggiorno, tessera sanitaria/medico di base, gestione scuola per i bambini in 

età scolare, gestione spesa alimentare, utenze). 

- La parrocchia di Ca’Rainati provvederà all’ accoglienza, sorveglianza locali, integrazione 

con la Comunità, accompagnamento con iniziative parrocchiali (Crest, campiscuola, 



catechismo). Sarà creato un conto deposito con iban specifico per le donazioni al fine di 

agevolare eventuali donatori per detrazioni fiscali. 

- La Caritas interparrocchiale di San Zenone e Ca’Rainati provvederà a gestire 

l’abbigliamento tramite il “Centro distribuzione vestiario” e parte degli alimenti tramite il 

“Centro distribuzione alimenti”.  

- L’associazione Pro Loco – San Zenone Solidale provvederà a promuovere la raccolta fondi 

e la gestione economica necessaria.  

- L’associazione Il Ciclamino provvederà ai trasporti e attività. 

- Il Gruppo Protezione civile provvederà ai trasporti, sistemazione locali e consegna 

spesa. 

 

San Zenone degli Ezzelini,  

Amministrazione comunale    Il Sindaco__________________________ 

             L’Assessore_________________________ 

 

Parrocchia di Ca’Rainati    Il Parroco__________________________ 

             Referente__________________________ 

 

Parrocchia di San Zenone degli Ezzelini  Il Parroco____________________ 

                Referente____________________ 

                Referente____________________ 

 

Per l’Ass. “Pro Loco - San Zenone Solidale”  Il Presidente________________ 

                 Referente__________________ 

 

Per l’Associazione “Il Ciclamino”  Il Presidente______________________ 

 

Per il Gruppo “Protezione Civile”   Il Presidente____________________ 

               Referente______________________    


